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Il presidente Ingrao 
in visita a Gubbio e 
alla Pozzi di Spoleto della vertenza IBP 

• — • - ^- .Decisala serrata 
•" *KUte" " - dall' Avila di 

Consegnata una medaglia ricordo dall'ammini
strazione - Illustrati i problemi dell'occupazione 

GUBBIO - - Terminata la 
visita ufficiale in Umbria con 
l'assemblea alla Terni, l'on. 
Pietro Ingrao. presidente del
la Camera dei deputati , si e 
recato sabato mat t ina a Gub
bio su invito dell'Amministra
zione comunale. Dopo l'incon
tro con la Giunta, il presi 
dente Ingrao ha visitato ii 
quart iere di S. Marino, im 
por tante esempio del recupe
ro e della rivitalizzazione dei 
centri storici, primo interven
to pubblico nel settore con un 
miliardo stanziato dalla Oc-
seal. 

Nella tarda mat t ina ta , nel
la sala consiliare si è svolta 
un'assemblea con esponenti 
politici, personalità cit tadine 
e rappresentant i della cultura 
e delle istituzioni per la ri 
eorrenza del trentesimo anni 
versano della Costituzione 
Italiana. 

Ma portato il saluto della 
ci t tà il sindaco Sanio Panfi
li, r icordando il valore d< ino-
erat ico e antifascista della 
Costituzione e il contributo 
della cit tà di Gubbio alla 
causa della resistenza. .Sono 
seguiti gli interventi dei ca
pigruppo consiliari Giancarlo 
Pellegrini per la DC. il sena
tore Luciano Stirat i per il 
PS! . Francesco Ghirelli p?r il 
PCI. 

I! presidente della Camera 
liei suo discorso ha affrontalo. 
riscuotendo calorosi applausi. 
1 temi del rapporto tra potè 
ri centrali e autonomie re-
Rionali e comunali, della par-
tee. passione e dell'economia. 
temi quest 'ultimi riferiti ai 
licenziamenti IBP. alla agri
coltura. quale set tore princi
pale di riequilibno. al turismo. 
come s t rumento di importa 
zione di valute, in particola 
re quello artistico, storico e 
architettonico. Al termine del
la cerimonia è .stata consegna
ta a! presidente della Came
ra una medaglia ricordo. 

o. g. 

SPOLKTO - - Nel quadro dei 
suoi incontri con le istituzio
ni umbre e con la società re 
monale. sabato sera il Presi
dente della Camera, prove 
niente da Gubbio, si è incon
tra to con i rappresentant i 
della Giunta e del Consiglio 
Comunale di Spoleto. 

Il sindaco socialista Lau
reti. dopo aver porto il salu
to ed il r ingraziamento della 
città all'on. Ingrao per la sua 
presenza a Spoleto, ha espo
sto la grave situazione che 
pesa sulle fabbriche cit tadine 
ed in particolare alla Pozzi 
ove centinaia di lavoratori 
sono in cassa di integrazione 
.senza alcuna certezza per il 
loro futuro. 

La crisi che colpisce Spo
leto. ha detto Laureti, si in
quadra d rammat icamente nel
la crisi generale che colpi 
se e l 'Umbria ed in particola 
re il complesso IBP. Noi. ha 
affermato Laureti, non voglia
mo essere solo « la cit tà del 
Fest ival», ma vogliamo con 
servare il nostro ruolo di cit
tà operaia nel rispetto della 
tradizione e della vocazione 
de! nostro territorio. 

11 Presidente della Camera 
ha espresso la sua preoccu
pazione per la situazione di 
crisi che ha avuto conferma 
dal suo conta t to di questi 
giorni con la realtà umbra 
ed ha assicurato che al suo 
ri torno a Roma prenderà 
conta t to con il governo prr 
rappresentare i gravi proble
mi che travagliano l'Umbria 
e minacciano la occupazione 
deter iorando ulteriormente un 
quadro economico già noto 
r iamente precario. 

Domenica mat t ina nella sa
la del Consiglio comunale. 
con il sindaco, la giunta co 
ninnale ed i capogruppo con 
siliari. il compagno Ingrao 
si è incontrato con il Consi 
pìio di fabbrica della Pozzi e 
i rappresentant i della Fede 
razione C G I L C I S L U I L . La 
situazione occupazionale del 
lo spolettilo è s ta ta esposta 
dai compagni Pen.vi. della se
greteria della Federazione 
metalmeccanici, e da Moaca 
e Patar ini del Consiglio d: 
fabbrica della Porz: che han
no in particolare sottolinea 
to. nel quadro di scoperte ma
novro nel mondo finanziano 
(vedi Liquigas», la dramma
tica minaccia che grava sui 
livelli occupazionali della 
Pozzi e del Cotonificio. 

In precedenza sugli stessi 
problemi si erano brevemente 
In t ra t tenut i il vice sindaco 
Paìlucehi ed il sindaco Lau
reti . 

T! Presidente della Camera. 
Intervenendo nella disrussio 
ne . ha r i 'eva 'o che bisogna 
svere chiaro che abbiamo hi 
so^no ri: una lo::a che sia 
hmeir.i.rarite anche in re'a-
rione a come deve essere il 
M a n c o dello S ta to ed il rap 
porto banche industrie. 

Il problema della Pozzi, ha 
def.o l'on. I minio, si deve 
collocare con la lotta in un 
discordo sull 'Umbria, tenen
do sempre presente che ì no 
di che s t anno esplodendo han
no origine dagli errori poli
tici del passato. 

Ai lavoratori della Pozzi, ai 
quali ha espresso fraterna 
solidarietà. Ingrao ha ribadì 
to che prenderà contat t i con 
ti governo al quale sottolinea-
rà la grave situazione umbra 
ed lia chiesto di essere tenuto 
Si corrente degli sviluppi del-
Jm situazione per gli interven
t i p a t i b i l i in .sede pari amen 
tare-

Oggi il via 
alle « giornate 
della gioventù 
democratica » 

PERUGIA — Le « <jiornate dell» 
gioventù democratica » che I r id i -
l ionalmente vengono organizzate 
a Citta di Castello quest'anno 

>ono dedicate al settimanale del
la FGCI: La citta lutura. 

Questa sera alle 2 1 . nella sali 
del consiglio comunale, l'iniziati
va prende il via con un dibattilo 
su « La bomba al neutrone: nuo
va minaccia per l'umanità > cui 
interverranno yli onorevoli: Ludo
vico Maschiella ( P C I ) , Luiyi An
derlini (Sinistra indipendente) , 
Amjelo Romano (cattolico della 
sinistra indipendente) ed un rap
presentante del PSI . 

Domani l'iniziativa continua 
con una sera dedicata alla resi
stenza democratica in Cile. Marta 
Contreras e Ricardo Gonzalcs pro
porranno le proprie musiche. Ov
viamente ci sarà spazio anche per 
Il dibattito e l'inlormazione sulla 
realtà cilena attuale cui parteci
peranno esponenti della resisten
za cilena in esilio. 

I l lestival continuerà dei pros
simi giorni con ( l ino al 22 feb
braio) altra iniziative politiche e 
culturali. 

Fitto programma di iniziative in tutte le cir
coscrizioni dalla città - Oggi si riunisce il cdf 

PKRl'CIA - Continua in Hit J 
ta la città la mobilitazione in j 
torno alla vertenza II5I\ Ieri ; 
sera si è .-.volta a Solfatila , 
no un'assemblea dibattilo or ; 
^ani/./.ata dalla ID.a circoseri- j 
/.ione. Per i prossimi giorni il I 
calendario di attività dei con ' 
sigli di quartiere ó ricco di ! 
impegni per quanto riguarda ! 
la vertenza IMI». 

Per oggi sono previste due I 
iniziative, d u i a Ponte Valle- ì 
ceppi, l'altra a S. Martino in j 
Campo. Domani si terranno 
assemblee popolari a Ponte | 
Pattuii. Porta S. Angelo, a ì 
Ferro di Cavallo. (ìiovedì a ! 
Ripa e S. Marco. Venerdì a j 
Madonna Alta e a Porta Su '• 
sauna. ! 

Per la prossima settimana j 
sono inoltre in programma | 
iniziative in quasi tutte le re | 
stanti circoscrizioni del Co- j 
mime. Tutti i cittadini di Pe- ' 
rugia insomma si troveranno I 
a discutere nel giro di pochi ' 
giorni del significato dei Tófl i 
licenziamenti alla Perugina e j 
delle possibili ripercussioni i 
sull'economia del comprenso | 
riti e della Regione. I 

Mentre procede l'informa { 
zinne e il confronto dal bus ,' 

*>. incontri significativi si 
verificheranno anche ai ver
tici. Oggi la direzione IBP si 
recherà a Roma per un col 
loquio con il ministro Morii 
no. Sembra certo che per la 
fine della settimana lo stesso 
Morlino dovrebbe incontrarsi 
con i rappresentanti delle -1 
Regioni in cui hanno sede itli 
stabilimenti IRP: l 'mbria. To 
scarni. Lazio e Puglia. La riu 
ninne è stata sollecitata da 
tempo dagli assessori allo 
svihip|K» dei rispettivi esecu 
tivi regionali. 

Sempre per oggi è prevista 
la convocazione del consiglio 
di fabbrica della Perugina. 
Rimane ferma per venerdì la 
grande manifestazione di lot 
ta indetta dal coordinamento 
nazionale del gruppo. Nello 
stesso giorno si svolgerà an
che uno sciopero provinciale 
sempre sulla vertenza IMI*. 

Sabato si è svolta presso il 
Palazzo dei Priori una riunio 
ne a cui hanno preso parte 
tutti i rappresentanti delle ca
tegorie sociali della città. An 
che in quella sede è emersa 
la piena solidarietà con la 
lotta dei lavoratori della IBP. 

Città di Castello 
Interpretata strumentalmente la mani
festazione del 9 - Ferma risposta dei 
lavoratori e dei rappresentanti delle 
forze politiche democratiche - Prose
gue intanto il presidio della fabbrica 

CITTA' DI CASTKU.O — 
Conformala la dispoiebilit.-. 
!*>:• un incontro in sede isti 
tu/'oliale, eonvoe.it-) |X'r Ini 
z;at'v;i (ltl.it giunta regiona
le. 'a proprietà dell'AVII.A 
ha invece ulteriormente M I 
sprito i rapporti con le ripe 
raie. Infatti nella tarda no.it 
rinata di sabato, il sindaco di 
Città di Castello ha ìicevi-
to un telegramma della so 
cietà proveniente da (i.'MOia 
con i ui si dava una intr-r 
pietazione strumentale degli 
avvenimenti di giovedì 'J feb 
braio. di cui abbiamo dato 
conto nei giorni scoisi, o si 
comunicava, tra l'altro, il ri 
t a o (Iella dire/.ione e l.i ces 
sazione — ecco la novità — 
della attività fino al ^ripri
stino condizioni piena lesali 
là et normalità*'. 

La giunta comunale e i ca
pigruppo consiliari hanno, ri; 
parte- loro, respinto fr-rnui 
mente, attraverso un '.eie 
granulia. l 'interprcta/ione dei 
fatti data dalla società de! 
l'Av ila non riconoscendoli- !;> 
veridic.tà. La giunta e i r-ip. 
gruppo, nella comiinicaz;"iie 
telegrafica rimessa alla M>.C 
tà AVILA. hanno contempora
neamente riaffermato !;t ne 
cessila di un confronto ; i v \ : 

cinato per chiarire le ijae 
stioni aperte e hanno r:b.-li
to la fondamentale importai) 
za dell'azienda. Io imponilo 
perché si realizzi pien.imen 
te l'obiettivo della sua ima-
scita. 

(limita e capigruppo, pro
prio al fine di ristabilire la 
verità dei fatti al di !à del 
le forzate interpretazioni da 

parte della direzione e dc'';t 
società dell'Avila hanno chi-' 
sto e ottenuto dal prefetto 
un appuntamento per ieri no 
meriggio. La delegazione uni 
taria. .n rappresentanza del 
consiglio comunale e del con 
siglio di fabbrica, si è re
cata quindi a Perugia per il 
lustrale al rappresentante del 
governo la n a i e situa/.une 
presso l'azienda e. in pir-
ticolare. le gravi inadcin;):e:i 
ze di cui sono state vittime 
le maestranze da alcune set
timane a questa parte. 

Ieri mattina, nel frattempo. 
i sindacati e il consìglio di 
fabbrica avevano fatto -o ro 
scere il testo del tclegiam 
ma inviato al consiglio di 
amministra/ione dell'Avila a 
(ivnova. II telegramma, invia 
to. per conoscenza, anche a! 

Una immagine della zona industriale 

sindaco e al comando dei ca j difesa della tentimi tà d-'l 
rabimeri di Città di Cas'.i l'i». • lavoro dei dipendenti ricl'i. 
risponde al comunicato de!;' i stabilimento =--, poiché tnli 
azienda rivolto alle maestra; ' j documenti mi-ano a co-titm 
ze con il (piale si invitavui'o i re subdoli pretesi : per .trita 
le stesse a lasciare lo stab' j te \i .sonata nella s'abili 
limonio esonerandole dal pie • mento. 
sentarsi a! l.iu.u. fino a ,,„,. | (-1(, ( ) . , . ] IU . ,M) ; du . - ep f s n 
va comunicazione. , ( ! .u . a : , (|t.i ,.,,„..,,,;,,, ,,. f i ( 1 ) h , : 

Il telegramma de: s 'HLU;I:• | ca. no! confermare .! l i ro 
(lice testualmente: -Il e orisi i nttcì'.ri.im nto d; iiie^-gu ; • !> 
ilio d; fabbrica delle MIO- j <-,••opero e il pie-..dio de:.a 

s t ran/e della società Avil.i f a b b r . e a f i n o a s o l u z i o n e d e ' 
Città di Castello e i ri.rmeiit: I hi vertenza, d.ffidano code-M 
riel'e organizzazioni sindaca'i 1 .-onminisirai'ione dal picivl.-
Cgil. Cisi. respingono C-IM,- \ »-,. iniziative d: serrata on'L> 
pietestuosi e provocatori il j „,„, ossero costretti a far 
telegrammi! e il comuni a j ,.,. denunzia alla autorità g u 
to inviati in data 11 febnram ! diziar a. per i reati oh.' : ' 
sia perché imi ano a dare una ! potrebbero in tale eomp «" 
diversa versarne delle \ ic-'.irie j t amento ravvisili---
verificatesi a seguito delle a | 
glta/.ioni sindacali in atto in i g- g-

Viaggio nella realtà industriale umbra 

Scricchiola il settore legno 
nell'Alta Valle del Tevere 

Minacciati licenziamenti alla SUSTA - In difficoltà anche le pic
cole industrie di laterizi - Positive prospettive per la meccanica 

PERUGIA — « L'industria umbra in cifre ». Iniziamo 
~>(joì una serie di schede sulla situazione industriale com
prensorio per comprensorio. 

Un lavoro conosciuto, che vuole essere anche uno 
strumento per meglio individuare in ciascuna zona il 
peso delle singole aziende e i nodi su cui si gioca il 
futuro economico della regione in ciascuna zona. 

Le conferenze operaie comprcnsoriali stanno inizian
do ed i contributi che via via pubblicheremo sono ri
volti a fornire ulteriore materia al dibattito che i lavo

ratori stanno portando avanti. 

Il primo intervento che pubblichiamo è stato curato 
dulia segreteria dei PCI del comprensorio Media Valle 
del Tei ere. 

La Conferenza operaia 
del Comprensorio della Me
dia Valle del Tevere, indet
ta dal nostro Par t i to per 
domenica 19 febbraio a Ma
nichino con la presenza del 
compagno Raffaele Rossi, è 
la prima concreta iniziativa 
finora presa in direzione 
della classe operaia e del 
settore della produzione in
dustriale. La necessità di 
dibattere i problemi della 
condizione, del ruoli», dello 
or ientamento dei lavoratori 
di fronte alla crisi è per noi 
occasione di analisi della si
tuazione at tuale e delle pro
spettive della industria in 
un comprensorio in cui pre
valente è l'attività agricola. 

Le aziende del nostro ter 
ritorio sono di piccola e 
media dimensione, con set
tori di produzione stretta
mente interconnessi tra di 
loro i laterizi, infissi, mobili-
accessori per la cassa ccc.K 
La crisi economica del paese 
ha messo in evidenza le de
iscenze strut tural i delia no
stra indu.stna che non è riu
scita a diversificaie la pro
duzione con investimenti al 
temutivi tali da garant i re 
competitività e ingresso in 

nuovi mercati aumentando 
cosi la base occupazionale. 

Attualmente, sebbene sia 
necessaria un'analisi più ap
profondita. che speriamo 
scaturisca dalla conferenza 
possiamo individuare le que
stioni dì maggiore rilevan
za rispetto all'organizzazio
ne del lavoro, agli investi
menti e alla occupazione nei 
t re maggiori settori. 

Quello del laterizio non 
soffre di una crisi di mer
cato per il prodotto, ma ne
cessita di un progetto di ri
strut turazione e di diversi 
ficazione produttiva che per
met tano. al contrario di 
quanto è avvenuto nel pas 
srito alla Toppetti e at tual
mente rispetto a ciò che 
propone la F.R.M.. un allar
gamento della base produt
tiva ed una espansione del
la occupazione. II set tore 
metalmeccanico, sviluppato
si negli anni "60 è quello 
che ancora presenta solide 
s t ru t ture produttive e ca
pacità di collocazione del 
prodotto sui mercati esteri. 
in modo particolare nei pae
si in via di sviluppo. 

Tut tavia part icolarmente 
per questo settore e neces
sario un 'adeguata program

mazione economica, collega
ta ad una politica di coor
d inamento e di cooperazione 
fra le aziende tale da assi
curare maggiore competiti
vità e selezione negli inve
nienti. Il settore della lavo
razione industriale del legno 
a t tua lmente in crisi (mi
nacciati licenziamenti alla 
SUSTA, mancanza di liqui
dità alla Belli) per respon
sabilità imprenditoriali e 
per la restrizione della ri
chiesta. 

Le altre aziende comples 
sivamente a t t raversano un 
periodo di stasi, per alcune 
di esse mancano concrete 
prospettive di sviluppo. C'è 
da notare il fenomeno, ab 
bastanza rilevante, di richie
ste per nuovi insediamenti 
produttivi sopra t tu t to a To 
di e a Marsciano. Tale fé 
nomeno va però analizzato 
a t t en tamente tenuto conto 
che la mancanza di una se 
ria programmazione favori 
see il sorgere di industrie 
similari per s t ru t tura e prò 
duzione. 

Altri problemi, comuni a 
tu t te le fabbriche, sono la 
sicurezza e la salute dei la 
voratori (frequenti inciden
ti. malat t ie professionali, no 
cività dell 'ambiente di la 
voro». la pratica, assai dif
fusa degli s traordinari e del 
lavoro festivo, la mancanza 
del tu rnover . Par tendo da 
questa situazione compito 
delle forze del lavoro, delle 
organizzazioni politiche e 
sindacali pensiamo debba es 
ser? quello di intensificare 
la propria at t ivi tà di anali 
si e di proposta per io svi 
Iuppo complessivo della no 
.s'r.i società, guardando con 
attenzione ai 600 giovani 
iscritti nelle liste speciali 
i quali debbono essere mo 
biìitati su precisi e program 
mati obiettivi di lotta. 

Alla crisi si sono aggiunti lo scandalo della Cassa di Risparmio e l'attentato alla SASP 

La città di Narni nell'occhio de ciclone 
Un autobus è stato dato alle fiamme 
ve estraneo alla società narnese » - P 

nella nottata di sabato - Il sindaco Cantini: « Un fatto gra-
reoccupazioni tra i risparmiatori per il «buco» alla Cassa 

NARNI - * Ma come a me 
per un mutuo di pochi milio
ni. per farmi casa, mi han
no fatto tante storie, e alle 
scadenze devo pagare tanto 
di interesse e poi si viene 
a sapere che si concedono fi 
di di miliardi con tanta faci
lità? ». 

Se lo domanda un lavo
ratore. domenica mattina. Sul
la città tira un vento gelido. 
Sotto l 'arcata del Duomo si 
formano ugualmente dei grup
pi di persone. Si discute de
gli ultimi fatti accaduti. L' 
ammanco alla farmaci» dell' 
ospedale per un importo di 
circa 70 milioni, hi denuncia 
alla magistratura e l'ispezio
ne della Banca d'Italia alla 
Cassa di Risparmio per la 
concessione di un fido per 
un importo che supera il mi
liardo. senza che il consiglio 
eli amministrazione ne sapesse 
niente. 

Sembra, in base alle infor
mazioni che si riescono ad 
avere superando Io scoglio del 
segreto istruttorio che circnn 
da l'indagine, che la Cassa 
di Risparmio abbia concesso 
alla società Succhiare!!! di 
Narni Scalo uno scoperto di 
un miliardo e 800 milioni con 
l'approvazione del consiglio 
di amministra/ione e d : un 
miliardo e 200 milioni senza 
nemmeno averlo informato. 
I. ultimo episodio che ha fatto 
discutere riguarda i! pullman 
dato alle fiamme durante la 
notte tra sabato e domenica. 
nella piazzetta dove sostano 
«ili autobus della SASP. che 
si trova all'interno delle mu
ra castellane, di fronte al mo 
numeri?n ai caduti. 

I/autobus è interamente di
strutto. l 'n a 'ro. che «lava 
poco di-tante <i è riusciti a 
salvarlo quando già aveva 

cominciato ad ardere. Le fiam
me sono divampate sabato se
ra. poco dopo le ore 21 ed 
hanno raggiunto i tetti degli 
edifici vicini, le cui facciate 
sono completamente annerite. 
Qualcuno ha versato della 
I-cn/.inn sotto le ruote ed ha 
poi appiccato il fuoco. 

Che cosa sta succedendo 
a Narni? < Se fino a pochi 
mesi fa — risponde il sinda
co Luciano Cantini mentre 
sta osservando i resti doll'au 
tobus --- si avvertivano le 
conseguenze della crisi, ma 
in maniera non drammatica. 
adesso ci troviamo di fronte 
ad un aggravarsi della situa 
/.ione non soltanto diti punto 
di vista economico, ma anche 
da quello dell'ordine pubbli
co. L'incendio dell'autobus di 
questa notte e un fatto gra
ve. estraneo alia società nar 
uose. La cassa integrazione 
alla Linoleum, la crisi della 
Succhiarclh. le difficolta di 
tante piccole aziende costi 

Presentato 
il bilancio 
dell'ASM 

TKRN! — Spe-e correnti pre 
viste per un importo supcrio 
re a fi miliardi, entrate per 
una cifra leggermente in fé 
riore ai 3 miliardi: "-ano quo 
ste le cifre più significative 
contenute nel bilancio di pre 
visione deH'azienda servi/i 
municipalizzati, di cui si è 
discusso ieri pomerigg o a! 
consiglio comunale. 

Per l 'esatte/za i soldi che 
I'AS.M intende spendere por 
l'anno in corso <ono ti mi 
liardi 10G milioni 2">0 mila 

Determinante per l'attacco dei grifoni l'assenza di Speggiorin i 

Non basta un Nappi-super ai resti del Perugia 
per battere i «rossoblu» di Pruzzo e Damiani j 

Da cinque giornate gli uomini di Castagner non riescono più a vincere - Sul risultato finale bau- ì 
no pesato le assenze di ben quattro giocatori perugini - Il Genoa ha giocato un'onesta partita \ 

g. t. 

PERUGIA — Sono cinque. 
co-i. gli incontri da che il 
Perugia non trova più l.i 
stra.ia deila vi: tona . L'ulti
ma risai.» a!'.'3 gennaio >ror 
so. vittoria con la L a z o per 
quat t ro reti a zero. Nono 
.stante questa serie »ne com
prende quattri) pareggi dei 
qu.il. t re iii 'eriu ed una >. on 
fitta esterna. la squadra um
bra e sempre ancorata a so 
le due ìunginvz-.- eia! MVOII-
(io po.'to in graduatoria gè 
nera le. 

L'ultimo nulla di fatto ot
tenuto al < Curi <> contro il 
coriaceo Genoa, g.a prima 
della par t . ta presentava ino'; 
te a t t enuan t i per gli uom.ni 
cii Castagner Prima fra tut 
te le defezioni di giocatori 
del calibro di Speggiorin. 
Zecchini. Amenta e Matteo-
ni. Assenze ohe si sono fat
te indubbiamente sentire in 
special modo nel set tore a-
vanzalo dove è manca ta la 
concentrazione per i! gol. 
quella determinazione di cui 
Speggiorin quest 'anno e mae
stro. 

Anche i novanta minu-i vi
sti allo stadio perug.r.o pre 
sentano parecchie .-Vteiiuaiv 
ti. Gli uomini ri-, capitan Kro 
sto hanno dominato per in
tero r incontro. Tre faoi.i oo-
ca.s-.oin di andare a r-^'e so
no s ta te sciupate da Dai K.li
me. Goret t i e Novellino Un 
gol de! numero y perugir.o 
e stato annul la to ria un guar
dia!.noe. Come si può nota
re da questi fatti, la part i -a 
il Perugia ìa poteva vincere. 
se ciò non è accaduto par te 
si deve alia sfortuna, pa r te 
alia dignitosa difesa degli 
uomini di Simoni. 

La nota più po--.itiva. a par
te i sospirati rientri di No
vellino e Vannini, è s ta ta la 
prova d; Michele Nappi. Quel
la eoi Genoa è forse la sua 
piti bella prova edizione "77-
'73. Dopo una serie di prove 
sconfortanti Nappi ha r i tro 
vato cosi la sua condizione 
migliore, riproponendosi per
sino valido d'attacco e vigile 
controllore del suo dire t to 
avversario. Castagner ha 
sempre creduto nel ragazzo. 

•auto da essere e.-jItioato per 
riproporre ri; volta in volta 
t;i;esto g oratore fuor: forma. 
Oggi, dopo la pro \a forni"a 
contro ii Genoa. b:-og:;a ria 
re a t to a Cas'agr.er della 
sua lungimiranza tecnica. Ke 
Nappi è tornato quello ri: p n 
:r.a. lo .-: neve esr'.us.vamenie 
al suo allenatore. 

Novellino e Vanr.lr.t. che 
r ientravano dopo tre turni 
ri: as -en /a . s. sono d;mos-ra 
ti subito insOstituib.'.:. in quo 
sto Perugia che t u f o r a par 
e heggia nelle pr.me posizio 
ni della classifica. 

Domenica, molto probanil 
mente , faranno :'. loro rien 
tro in prima squadra anche 
Zecchini e Speggiorin. come 
dire che il Perugia, finalmen
te. tornerà alla formazione 
tipo. Il prossimo incontro sa
rà dei piti ostici. Il Perugia. 
Infatti, farà visita all 'ultima 
in classifica, quella Fiorenti
na rhe con i grifoni si gio 
onera le ultime carte della 
salvezza. 

i 
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tuiscotio il quadro economico 
con il quale la città si trova 
;i dover l'aro i conti *. 

K" appunto in questo qua
dro economico clic si colloca 
la vicenda della Cassa di Ri
sparmio di Narni. ai cui ver 
tic; sit-do un consiglio di am
ministrazione orinai scaduto 
dal HlTIi. Si tomo che la fallii 
che si è aperta possa indur
re la Cassa di Risparmio a 
restringere ulteriormente il 
credito ii tanto altro pii cole 
impreso, olio si troverebbero 
cosi in grave difficoltà. Tutti 
hanno di fronte Io SJKJCCIIÌU di 
cosa ha significato una ge
stione dell'istituto, personali
stica. legato al tessuto demo
cratico della città. s|K'sso al
lo stesso tessuto economico 
(molti dei membri dell 'as-cm-
blea dei soci lo sono - per 
eredità >\ anche avendo per
so. con il passare dogli anni 
ogni peso con l'economia lo 
cale) che ingerenze politiche 
che è convinzione unanime ci 
siano stato e clic spiegherei) 
IHTO come si sia potuto agire 
con tanti! leggerezza. 

(ili stessi imprenditori non 
nascondono il proprio disagio. 
< l'or me prendere un presti 
to di un milione — afferma 
uno dogli imprenditori n.uno-
si più conosciuti, che può v un
tare una dello situazioni me
no difficili, ma che ìv.-rò pio 
ferisce mantenere l'anoii-ma-
to — è diventato un gran prò 
hloiriii. 

L.i situazioni1 <-; è fatta in-
Mipportabile: la Linoleum non 
paga più le ditte ohe gli 'can
no fatto dei lavori da 15 mesi. 
la Moiitcfibrc riu un periodo 
ancora maggiore. Le banche 
(i prendono por il collo con 
gì. interessi. Buona parte del
le ditte con !o quali lavoravo 
e con le quali devo prendere 
dei soldi sono in stato falli -
montare. II titolare di una di 
queste mi è venuto a tro\ art-
proprio 'eri e ita riettoi olio 
c isa ri posso fare, sono senza 
uria lira ;. 

K" in-omma tuia ca t ina i 
fa!!isLe uv.'a/.onria e s^ no 
p irta dietro altre. S: trat ta 
quasi sempre di aziende che 
so»»-» mite r.ei periodi farili 
e le cui fortur.e sono dipese 
d.t legami < on questo o con 
quo! personaggio, e he sono 
a.'!t-s-.o incapai i di sostenere 
!":mpaf.-i con !e difficolta de! 
momen-o. 

e Ade-s-') lavar: non so ne 
prendono p ù — prosegue !" 
imprenditore — i canai: at
traverso i quali passavamo 
so-!,-» e onos(-:-iti. Adesso f ri; 
V'-rso: le famose bustarelle 
n"u s : pr»>--n:io p.ù (\,<rr p'-r, l'.é 
si,imi s,,tto:>o-tì ad un o n -
tr.illo fi-ca'.e r:_;.(I.» al q u a > 
ii'.n -I p.:<"> scappare v 

Le organizzazioni s n Li-ali. 
amministrazione corn-nale. :! 
•-.osT'i partito, stanno in que-
s-i giorni prendendo iniziati 
ve All'interno della S. ichia 
rolli sj è svolta ieri mattina 
un'assemblea, alla (inalo han 
no partecipato rappre^en'anti 
sindacali della camera clrl la 
voro ri; Narni e della federa 
zione lavoratori (Ostruzioni 
provinciale. 

L'amministrazione comunale 
è intenzionata a chiedere un 
incontro con il consiglio rì'am 
ministrazione della Cassa di 
Risparmio per avere l'esatto 
quadro della situazione. Al
tre iniziative saranno prese 
nei giorni p r o e m i . 

9- e. p. 

Per iniziativa del Comune 

Presentati a Spoleto 
i dipinti restaurati 

I lavori sono stati eseguiti dalla COOBEC - Interes
santi opere del sedicesimo e diciassettesimo secolo 

SPOLKTO -- Nel (orso di una 
interessante riunione. l'Am 

ministra/ione comunale di Spo 
loto ha presentato alla -tatti 
jiii. ai rappresentanti dei 
gruppi consiliari ed agli OJK-
rotori del settore i dipinti 
che. restaurati nell'ambito 
rie! programma di intervento 
sui beni culturali predisposti» 
rial Comune, sono stati resti-
Unti al Comune di Spoleto dal
la Cooperativi! tra man l'on-
tori e restauratori di beni 
culturali COORIIC. 

Si tratta di una S. Klena 
di Ignoto maestro della socon 
da metà del s> e. XVI. di un 
« Cristo con gii apostoli noli' 
orto dogli ulivi • oir ro di 
(Il Front e-co Refilli della se 
(••inda metà del -.'e. X\ IL di 
una -Verg i lo < "ii l),imb:ii i » 
di (ìioviinni De Ve oh: della 
seconda meta del s.-c. X\ I e 
di un affresco I ' .I.-CIIM dall' 
o\ Monastero della Tr.nltà. 
oggi laboratorio dell'!-:»tutn 
professionale [KT l'Iud Istria 
e l'Artigianato. r\o figuroii'e 
uno » Madonna coti lianih.no » 
datata HP.8. 

La riconsegna di queste o-
pero restaurate graz.e all'i '! 
ti rv ento della Legioiio L'mbr.a 
e del Comune di Spole!'» ed 
all'impegno serio dei giovani 
della COORF.C non e < on-i 
s'ito in una ( eninnnia -i pio 
tocollare »• ma si è art 'olatn 
in una d.••'••-ìssione su:;.» or
ganizzazione e s i i program 
m: (K-la COOIfF.C e rie! Cor
so iy r man :t:-n*or; e re- 'a 1 
ro'o.-i (!o: B ii ( .l'itural: o;>o 
raiitl a S p i a t o r.̂ 1 quadro del 
:a poi:'..ca regionale dei Re
ni e ilt.iraii-

1 "ri vero ed annrofonclito di
battito al quale iianno par*''-
c.pa'.o. dopo l'introriu/i'in*-
rioiras-essurc Calai, l'asses
sore regionale a, Reni cultu
rali . prof. Rol>erio Abbon
danza. il con-iglicre regiona
le compagno Mr-ntcros-o. l'as-
<es sore cirrr.iT'a'e compatrm 
Corinti, il prof. Bruno To-.-a-
r.o. storico dell'Arte rit'l'T/ni-
vei-s-.ta ri: Rema, il (onsigi;.--
re pro\ ine.ale compagno T-i 
' . . . . T I ed ;ì rappresentante 

della COORF.C. Ram.iccim. 
(Ili interventi hanno sotto 

lincilo come la riunione non 
dovesse essere considerata un 
fatto formale per la restitu
zione delle opere d 'arte re
staurate ma come un moincn 
to significativo |M'r la vita 
culturale della città e rio! 
comprensorio nell'attività rii 
tutoli! dei beni culturali clic 
dovrà continuare, ne! quadro 
(iella programmazione regio 
nulo nel settore, nella g.usta 
lìnea riori'abbmameriti) de! ino 
monto formativo iOir-o re;';o 
naie por la formazione di ma 
n'itentori e restauratori di 
'noni culturali» cut il momen
to produttivo ogrcgianv-n'e 
assolto dalla Coo;>er.i!iv a per 
i Br:<: e u;*'.;:-.!!:. 

In -erata, prima ricll'inron 
tro con :1 Coris-gho Comuna 
le. la Mostri» dei dipinti re 
staurati è stala visitata da! 
presidente d. Ilo Camera on. 
Ingra ». 

g. t. 

• CONFERENZA VENERDÌ' 
SULL'ORDINE PUBBLICO 

TI-IHNI — <<Lvta alla cr. 
ir...tal.'a e ri.te.i-i d-.-ì."ordine 
ri'ir..) ra'.'. 't .1 g.uri.zio e 
!»• pripo.-tf d'': coir.'im.s'i n: 
q :•"•. "o il ""ii.a riella ro:sf«*-
rfi:7;i ri.ìi.vivi ei:" si f-rra 
v'-iier.-li p.'Ov .ino pre.-.-o la 
sala XX .-•••• •--•r.-.nrf con ini-
z.o alle or-"* "7.."') 

Pre-.edera il r nr.pari.o U?o 
Sp.i_T.ol. ci---'. Coi:..tato ceri-
" ra> rie'. P a r ' . ' o comuni--? 
it.'liiìr.i e rw.ri"-n"e rie' C-en-
T.i s*::i: r:for;..a dello Stat/>. 

Lutto 
SPOLKTO — F." defedato ft 
Spoleto Giovanni Aiello. pa
dre riei corr.p«'i^r..-, Frar.cesco. 
sindaco dei Comune ri: Castel 
Ritalcli. 

Al compagno Aie-Ilo ed al 
suo: familiari e.-pr::::.amo 11 
più vivo corrioclio dei com 
pnzr.i rie! Comprensorio dello 
sp ilet.i.o e rie L'Unita. 

• 
PERUGIA 

! TURRENO: . : ; c s : 2 . 1 
L I L I I : .V.-i-T-.» C c . 3 s 
M I G N O N : La =-2.-.S* s - . * - . • - - • 
M O D E R N I S S I M O : S.-.ar'sk H i rsts 
P A V O N E : Poi 1 etto *e-.*J « j - a 

I V M 14) 
L U X : 1non psr.-c-ars» 
B A R N U M : (.- ? 5 i = ; 

F O U G N O 
ASTRA: I ;h . j 53 ) 
V I T T O R I A : !: t e s a s s e 

NiARSCIANO 
C O N C O R D I A : La l U d c l d i i 

GUALDO TADINO 
T A L I A : L i jr.-a*.i : I I « : : J :h t » b -

u .n fo-.ds *• 1 snidi 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Pi- a-iare 0 

Pos;»i 

DERUTA 
D E R U T A : L= c-15 .-.-:rs ; - : ; : : • 

TERNI 
P O L I T E A M A : P i r e , burro e m»r-

n e l l i t a 
V E R D I : La ragazza dal pigiama 

5. ì l i o 
F I A M M A : La grande a-.-.er.tur» 
L U X : Allegro ma non troppo 
M O D E R N I S S I M O : La rucra 
PIEMONTE: 1. : e . i - 3 di].! ocafei 

a. gh »:c o 
ELETTRA: St - in j im: lort» /?«tt« 

•a lui d3.:e v.o.trua 

http://eonvoe.it
http://ltl.it
http://no.it
http://qu.il
http://po--.it
http://lianih.no
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